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I rischi di una clausola ambigua
Anche la definizione di garanzia prestata a secondo rischio deve risultare 
palese e completa nella redazione di un contratto assicurativo, pena il non 
venire riconosciuta come tale nel momento in cui si deve tutelare il cliente

Con una decisione di poco prima dell’estate, la suprema Corte 
di Cassazione torna ad occuparsi delle regole per l’interpretazio-
ne dei contratti assicurativi, ribadendo ancora una volta che la 
clausola poco chiara o poco efficace nella regolamentazione del-
le vicende del contratto si ritorce contro chi l’ha predisposta, di 
norma l’assicuratore.

Con la decisione n.11819 dello scorso 9 giugno 2016 (III Se-
zione Civile, Pres. Vivaldi, est. Tatangelo), la Corte affronta, per 
di più, uno degli snodi da sempre più complessi delle vicende 
interpretative nei contesti giudiziari: quello della disciplina della 
valenza delle garanzie prestate “a secondo rischio” rispetto ad 
altre coperture pendenti per il medesimo rischio e nello stesso 
tempo.

La vicenda approda all’esame della Corte su istanza di un’im-
presa di assicurazione la quale, avendo risarcito per l’intero un 
grave danno conseguente a un errore in sanità imputato ad un 
operatore con essa assicurato, assumeva di avere diritto a ripetere il 50% di quanto pagato da altra 
compagnia, la quale assicurava lo stesso rischio e lo stesso medico. 

Ciò in forza del disposto dell’art. 1910 IV comma C.C., per il quale “l’assicuratore che ha pagato ha 
diritto di regresso contro gli altri” assicuratori.

NESSUNO SPAZIO ALL’INTERPRETAZIONE
L’impresa di assicurazione convenuta resisteva in giudizio, assumendo che il proprio contratto, in 

realtà, prevedesse una copertura a favore del medico “a secondo rischio” rispetto alla presenza di 
eventuali altre coperture esistenti.

I due giudizi di merito si risolvevano con il rigetto della domanda di regresso dell’impresa che aveva 
pagato, la quale dunque si rivolgeva alla suprema Corte di Cassazione, assumendo che la clausola con-
trattuale che definiva il “secondo rischio” fosse tutt’altro che chiara nella sua formulazione e quindi 
non idonea a delimitare il rischio sulla sola eccedenza di massimale rispetto ad altre polizze in essere.

In effetti, la Corte osserva che “tale clausola ha tenore oggettivamente incerto”, laddove subordina 
– come spesso è disciplinato in tali casi – l’operatività a secondo rischio alla “espressa dichiarazione” 
da parte dell’assicurato (su apposito modulo predisposto) dei dati amministrativi della copertura con-
testuale esistente. (continua a pag. 2)

IL PUNTO SU…PRIMO PIANO

Rossi, 
il digital 

poco solidale
Il web e la digitalizzazione in as-
sicurazione mettono a rischio la 
mutualità? La risposta potrebbe 
essere: dipende. Secondo Sal-
vatore Rossi, presidente dell’I-
vass, che ha parlato oggi a Mi-
lano, in occasione dell’annuale 
Insurance Day, “il rovescio della 
medaglia” dell’avere a disposi-
zione una grande quantità di 
dati “è la segmentazione della 
clientela: se diviene troppo gra-
nulare – ha spiegato Rossi a una 
platea di addetti ai lavori – mina 
la natura mutualistica e solidale 
delle assicurazioni”.
Il presidente dell’Istituto ha 
comunque sottolineato come 
dall’enorme quantità di dati 
sulla vita delle persone che la 
digitalizzazione e il web metto-
no a disposizione scaturiscano 
innanzitutto vantaggi per le im-
prese e di riflesso per i consu-
matori: “prodotti ritagliati sulle 
reali esigenze dei clienti, mi-
nori costi operativi dei sinistri, 
miglior contrasto delle frodi”. 
Accanto a questi, però, ci sono 
i rischi di un’attenuazione del ri-
gore nel garantire la privacy dei 
consumatori. “Il compito di noi 
regolatori e supervisori – ha ag-
giunto – è apprestare tutele per 
il consumatore digitale senza 
opporci all’onda della rivoluzio-
ne tecnologica; riconoscendo e 
stimolando gli innegabili bene-
fici che essa porta con sé, ma 
– ha concluso – vigilando con 
attenzione sulle derive e sulle 
distorsioni che essa può pro-
durre”.

Fabrizio Aurilia
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Francia, crescita in stand by
La previsione d’incremento dell’economia francese, per il 2016, resta positiva, ma invariata 

all’1,6%. A dirlo è il nuovo Panorama di Coface sul Paese, che registra una tendenza al ribasso 
delle insolvenze d’impresa (-3,4 nel 2016), grazie anche all’incremento dei prestiti alle aziende. 

Secondo l’indagine, la Francia resta l’unico tra i grandi Paesi europei dove il livello di inde-
bitamento delle imprese è in aumento (+14,8% tra il 2008 e il 2016), ma ancora sotto la soglia 
critica del 90% (68,7% del Pil).

Stabile il rischio settoriale su 12 comparti; declassati a rischio elevato, invece,  il tessile-ab-
bigliamento e  l’agroalimentare (+3,2% delle insolvenze), mentre è stata riclassificata a rischio 
basso l’industria automobilistica.

Nel prossimo trimestre, secondo l’assicuratore del credito francese, la crescita farà affida-
mento sul dinamismo interno e autoalimentato. I consumi privati sono in netto aumento, no-
nostante una diminuzione del tasso di ricettività nell’industria alberghiera e un rallentamento 
dei servizi commerciali.

(continua da pag. 1) 
Essendo, al momento della conclusione del contratto, mancata tale dichiarazione da parte del medico, si veniva a creare un’oggettiva 

situazione di incertezza sull’esistenza di un’ipotesi di coassicurazione indiretta e, per tale effetto, secondo il ragionamento della impresa 
ricorrente, la pendenza di due polizze contestualmente valide.

I RILIEVI DELLA CASSAZIONE SULLA SENTENZA
Nel rilevare tale situazione di incertezza documentale e storica della vicenda assicurativa, la Cor-

te rammenta che, nelle ipotesi di “oggettiva letterale incertezza” sulla disciplina negoziale, il giudice 
di merito deve fare puntuale applicazione delle regole di interpretazione del contratto previste agli 
artt. 1362 e seguenti C.C., in forza dei quali valgono regole di tutela a favore dell’assicurato.

Tali regole, che vengono qui rammentate, sono:
a. di attribuire sempre, nel dubbio, alla regola l’interpretazione più favorevole all’assicurato;
b. di attribuire prevalenza alle clausole aggiunte rispetto a quelle contenute nelle condizioni ge-

nerali del contratto;
c. di interpretare il contratto secondo il senso più logico dato dalla complessità delle clausole 

previste;
d. di valutare il comportamento dei contraenti anche sotto l’aspetto delle intenzioni pre-contrat-

tuali espresse.
L’applicazione di tali regole di ermeneutica all’interpretazione del contratto in questione doveva 

portare, secondo la Corte, ad affermare che, al contrario di quanto deciso, l’assenza di una espressa 
indicazione di esistenza di una polizza a primo rischio già esistente al momento della conclusione 
del contratto da parte del medico, dovesse prevalere sulla situazione di fatto venutasi a creare suc-
cessivamente, al momento del sinistro, di una contestuale copertura con la polizza ospedaliera.

In sostanza, prevale sempre la situazione di fatto presente al momento della stipula della polizza – nel quale momento si materia-
lizzano le volontà negoziali delle parti – rispetto alle situazioni eventuali che si materializzino durante la vita del contratto stesso, ciò a 
maggior ragione nel caso di una obbiettiva incertezza disciplinare delle clausole che regolamentano gli interessi delle parti.

Quella del conflitto di coperture per il medesimo rischio è una situazione che si materializza spesso nel contenzioso legato alle co-
perture assicurative per la Rc professionale.

Qui la Corte (a pochi mesi di distanza da un’altra importante decisione di analogo tenore, Cass. n. 668 del 18 gennaio 2016) torna a 
rammentare che, sul piano pratico, la clausola assicurativa ambigua deve sempre essere interpretata nel modo più ampio e favorevole 
per l’assicurato e che la volontà espressa al momento della conclusione del contratto prevale sulle vicende successive della vita del 
rapporto.

Filippo Martini, 
studio Mrv

©
 Je

rr
y 

Sl
iw

ow
sk

i -
 F

ot
ol

ia
.c

om

©
 Ia

ko
v 

Ka
lin

in
 - 

Fo
to

lia
.c

om

NEWS DA WWW.INSURANCETRADE.IT



3

VENERDÌ 30 SETTEMBRE 2016 N. 994

Insurance Daily
Direttore responsabile: Maria Rosa Alaggio alaggio@insuranceconnect.it

Editore e Redazione: Insurance Connect Srl – Via Montepulciano 21 – 20124 Milano 
T: 02.36768000 E-mail: redazione@insuranceconnect.it

Per inserzioni pubblicitarie contattare info@insuranceconnect.it
Supplemento al 30 settembre di www.insurancetrade.it – Reg. presso Tribunale di Milano, n. 46, 27/01/2012 – ISSN 2385-2577

LIBRI COMPAGNIE

Il futuro che (non) c’è. 
Costruire un domani 

migliore con la demografia
Questo il titolo del nuovo libro del sociologo 
Alessandro Rosina e di Sergio Sorgi, vice presidente 
di Progetica, che sarà presentato martedì 4 ottobre, a 
Milano

Andare incontro al futuro anche se il 
futuro non c’è? È la scommessa del demo-
grafo Alessandro Rosina e di Sergio Sorgi, 
quest’ultimo vice presidente di Progetica 
e collaboratore di Insurance Connect, nel 
loro nuovo libro dal titolo Il futuro che (non) 
c’è. Costruire un domani migliore con la de-
mografia.  

Il volume, che sarà presentato martedì 
4 ottobre nell’ambito del Salone dell’inno-
vazione e della responsabilità sociale d’im-
presa, a Milano, parte dalle paure di oggi 
per provare a descrivere una realtà diversa 
e possibile. Rosina e Sorgi invitano ad ab-

bandonare le vecchie certezze individuali e cercare le risorse per realiz-
zare i nuovi desideri collettivi. Questo nei campi più complessi e incerti 
della contemporaneità: welfare, lavoro, cultura, mercato, democrazia, 
innovazione, sviluppo sostenibile; tutti temi che spaventano proprio 
perché nell’attuale fase storica sono sottoposti a torsioni continue.  

Pensare al futuro nell’epoca del cambiamento è tutt’altro che sem-
plice; tuttavia, Rosina e Sorgi raccontano, capitolo per capitolo, storie 
diverse da un’angolatura originale dalla quale il futuro è ben visibile.   

È proprio nei temi sociali, nell’innovazione, in un nuovo welfare so-
stenibile che si nasconde il futuro più promettente: secondo gli autori 
occorre però poter essere artefici del proprio futuro, superando le vec-
chie rendite di posizione e costruire un nuovo senso della collettività. 

Con il supporto della demografia, Rosina e Sorgi interpretano i mu-
tamenti che stanno rivoluzionando i rapporti tra le generazioni, la vita 
dei singoli e le loro interazioni: nella ricerca dei due sociologi il fine ul-
timo, però, non è l’aumento della ricchezza materiale, quanto il miglio-
ramento della qualità generale della vita di tutti, attraverso lo sviluppo 
di un nuovo benessere condiviso.

Fabrizio Aurilia

Un new building 
per Reale group

Inaugurati, ieri a Torino, i nuovi uffici delle 
imprese del Gruppo. Ispirati a flessibilità, 
sostenibilità e tecnologia

Uno spazio per lavorare, innovare e condividere. Questa la 
concezione della nuova sede delle imprese di Reale group, pre-
sentata, ieri, nel capoluogo piemontese, alla presenza di autorità 
e imprenditori.

Il moderno complesso, denominato New Building Bertola e 
composto da tre edifici collegati tra loro, per un totale di 23.500 
metri quadrati, ospiterà i circa 750 dipendenti di Banca Reale, 
Blue Assistance, Reale Ites, Italiana Assicurazioni Divisione Rem 
e di alcune direzioni della capogruppo Reale Mutua.

In linea con la filosofia di gruppo, sintetizzata nel claim Together 
More, i concetti-chiave del progetto (che ha richiesto 880 giorni 
di lavoro e un investimento di circa 50 milioni di euro) riguardano 
l’evoluzione delle modalità di lavoro, il benessere delle persone 
e la creazione di luoghi di incontro e di relazione, già alla base 
della ristrutturazione della sede di Madrid delle società spagnole 
di Reale group.

L’innovazione semplice e sostenibile
In particolare, la pianificazione degli spazi si ispira ai principi di 

flessibilità, modularità e adattabilità, in linea con le diverse tipo-
logie di lavoro: posti convenzionali nell’open space, aree di con-
divisione indoor e all’aperto, sale meeting, quiet zone e un ampio 
auditorium da 280 posti. 

A questo si aggiunge una serie di servizi per la fruizione quo-
tidiana dell’edificio: 136 metri quadrati di parcheggio per le bici, 
193 posti auto, palestra e una corte interna di 1.700 metri qua-
drati, di cui 350 metri quadrati di verde. Il tutto, in ottica di sem-
plicità di accesso e compatibilità con tutti i dispositivi mobili.

Grande attenzione anche alla sostenibilità: il sistema di clima-
tizzazione è progettato per una distribuzione uniforme e a bassa 
velocità dell’aria; l’edificio dispone di un impianto fotovoltaico 
con una potenza di circa 50 Kw e di un impianto geotermico per 
il recupero e lo sfruttamento di calore dal sottosuolo. Infine, gli 
apparecchi illuminanti, dotati di tecnologia Led, sono controllati 
da un regolatore dell’intensità, con sensori che registrano il grado 
di illuminazione naturale. 

Laura Servidio
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